
REGIONE PIEMONTE BU28 12/07/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 giugno 2018, n. 18-7075 
L.R. 24/2009. Finanziamento della rete degli Sportelli del consumatore dal 1^ luglio al 31 
ottobre 2018. 
 

A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
L’art. 7, comma 1 della l.r. 24/2009 prevede che “la Giunta regionale, con appositi 

finanziamenti, favorisce la creazione di una rete di sportelli sul territorio gestiti, anche in forma 
associata, dalle associazioni dei consumatori e degli utenti (…), al fine di fornire al cittadino 
informazioni e consulenza su problemi specifici o su problematiche generali attinenti la tutela dei 
consumatori e degli utenti”. 

 
A partire dall’entrata in vigore della L.R. cit. ed in coerenza con il suo dettato normativo, la 

Giunta regionale ha, fino ad oggi e con sporadiche soluzioni di continuità, assicurato l’erogazione 
del servizio di informazione e consulenza attraverso una duplice modalità contributiva. La più 
utilizzata è consistita nell’inserimento e nella strutturazione del servizio sportellistico nei  
Programmi generali di iniziative a tutela del consumatore di volta in volta finanziati dal Ministero 
dello Sviluppo Economico con gli specifici fondi previsti dall’art. 148 della legge 388/2000 s.m.i. 
(da ultimo, quello denominato “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte” di cui alla D.G.R. n. 
2-3068 del 24/3/2016). Una seconda è consistita, negli iati temporali fra un Programma e l’altro, nel 
finanziamento della rete sportellistica con fondi regionali (da ultimo quello disposto con D.G.R. n. 
36-6228 del 22/12/2017). 

 
Nel momento attuale perdura il ritardo (rispetto all’usuale frequenza biennale) da parte 

ministeriale nell’avvio delle nuove procedure di assegnazione dei fondi ed è dunque alquanto 
improbabile che nel corso del 2018 risultino disponibili fondi statali da destinare al finanziamento 
della rete sportellistica.  

 
Si tratta allora di destinare le risorse regionali allocate per l’anno 2018 con la legge di 

approvazione del Bilancio finanziario 2018 – 2020 sul capitolo 182141 al finanziamento del 
servizio sportellistico. 

 
Tali risorse ammontano complessivamente ad Euro 400.000,00.  
 
Di tali risorse Euro 60.000,00 sono stati utilizzati (con D.G.R. n. 36-6228 cit.) per finanziare 

la rete nei mesi di gennaio e febbraio 2018, mentre i rimanenti Euro 340.000,00, ripartiti in Euro 
280.000,00 per il 2018 ed Euro 60.000,00 per il 2019, sono attualmente impegnabili solo nella 
misura del 50%, ai sensi della D.G.R. 26-6722 del 6/4/2018. 

 
Le risorse impegnabili per il 2018 sono sufficienti al momento a finanziare la rete degli 

“Sportelli del consumatore” per il periodo 1° luglio – 31 ottobre. 
 
La misura della contribuzione è in linea con quella assicurata tramite fondi statali e con 

quella garantita con l’utilizzo dei fondi regionali  dalla D.G.R. n. 36 cit. 
 
Nulla ovviamente sarà variato - quanto alle caratteristiche qualiquantitative della rete e del 

servizio da erogare - rispetto al regime di cui alla D.G.R. n. 2-3068 del 24.03.2016 su cui la 
Consulta regionale per la tutela dei consumatori e degli utenti (organismo istituzionale di raccordo 
tra Amministrazione regionale e mondo associazionistico) si è favorevolmente espressa nella seduta 
del 16 maggio u.s. 



 
Alla copertura delle spese derivanti dal finanziamento della rete di Sportelli del consumatore 

per il periodo 1° luglio – 31 ottobre 2018, pari ad Euro 140.000,00, si farà  fronte con le risorse 
assegnate sul capitolo di spesa 182141/2018 (Missione 14, Programma 02).   

 
Nel caso in cui la Giunta Regionale dovesse rendere disponibili, prima del 31 ottobre, le 

rimanenti risorse del capitolo 182141, stanziate per il 2018 e 2019, esse saranno destinate a 
garantire il proseguimento, senza soluzione di continuità, del servizio sportellistico sino al 28  
febbraio 2019, con ciò fin d’ora risultando autorizzata la competente struttura regionale a dar corso 
agli adempimenti provvedimentali a tal fine necessari.  

 
Tutto ciò premesso; 

 
viste le LL.RR. 14/2014, 23/2008, 24/2009; 
 
vista la L.R. 4/2018 "Bilancio di previsione finanziario 2018 - 2020"; 
 
vista la D.G.R. n. 26 – 6722 del 6/04/2018 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4. 

Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 
2018 – 2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 s.m.i.”; 

 
visto il d.lgs. 118/2011; 

 
visto l’art. 12 della legge 241/1990; 
 
visto l’art. 26, comma 1 del d.lgs 33/2013; 

 
vista la D.G.R. n. 2 – 3068 del 24/03/2016; 
 
vista la D.G.R. n. 36 – 6228 del 22/12/2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 

17/10/2016; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
− di disporre la prosecuzione, per il periodo 1° luglio – 31 ottobre 2018, del servizio reso dalla 

rete degli Sportelli del consumatore accreditati dalla Regione Piemonte nella consistenza 
numerica, nell’articolazione territoriale, nella titolarità soggettiva e nella misura contributiva 
risultanti dall’attuazione del proprio precedente atto n. 2 – 3068 del 24/03/2016; 
 

− di dar mandato alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni con il pubblico e tutela dei consumatori di predisporre gli ulteriori atti necessari alla 
concessione dei contributi alle Associazioni dei consumatori per complessivi Euro 140.000,00, 
che trovano copertura finanziaria sul cap. 182141/2018; 

 
− di dare atto che nel caso in cui si dovessero rendere disponibili le rimanenti risorse del capitolo 

182141 stanziate per il 2018 e 2019, esse saranno destinate a garantire il proseguimento, senza 



soluzione di continuità, del servizio sportellistico sino al 15 febbraio 2019, secondo quanto 
disposto dalla D.G.R. n. 2 citata. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 1 del d.lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente – sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 


